
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2022-973 del 28/02/2022

Oggetto D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. art. 29-nonies - Azienda Agricola
Sabbatani Danilo con sede legale in Viale dell'Appennino
n. 652 in loc. San Lorenzo in Noceto in Comune di Forlì
ed allevamento sito  in  Via Arancina n.  4 in Comune di
Forlì  -  Determinazione Dirigenziale n.  DET-AMB-2020-
4201  del  09/09/2020.  Rettifica  in  autotutela  con
aggiornamento  dell'Allegato  1  le  Condizioni  dell'AIA
(REV. 2).

Proposta n. PDET-AMB-2022-1038 del 28/02/2022

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante TAMARA MORDENTI

Questo giorno ventotto FEBBRAIO 2022 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni, 9 -
47121 Forlì, il Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena, TAMARA
MORDENTI, determina quanto segue.



OGGETTO: D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. art. 29-nonies - Azienda Agricola Sabbatani Danilo con sede legale in
Viale dell’Appennino n. 652 in loc.  San Lorenzo in Noceto in Comune di Forlì  ed allevamento sito in  Via
Arancina n. 4 in Comune di Forlì -  Determinazione Dirigenziale n.  DET-AMB-2020-4201 del 09/09/2020.
Re0fica in autotutela con aggiornamento dell’Allegato 1 le Condizioni dell’AIA (REV. 2).

La Dirigente

Vis�:

• il D.Lgs. 3 Aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;

• la Legge Regionale n. 21 del 11 o"obre 2004 che a"ribuisce alle Province le funzioni amministra�ve

rela�ve al rilascio di AIA.;

• la L.R. n. 13/2015 con cui la Regione Emilia-Romagna ha disciplinato il riordino e l'esercizio delle

funzioni in materia di Ambiente ed Energia, stabilendo che le funzioni svolte su delega regionale

dalle Province fino al 31/12/2015 debbano essere esercitate dalla medesima Regione per il tramite

di Arpae che è subentrata nella �tolarità dei procedimen� autorizzatori a far data dal 01/01/2016;

• la  Delibera  di  Giunta Regionale  n.  1795 del  31  o"obre 2016 “Approvazione della  Dire�va per

svolgimento di funzioni in materia di VAS, VIA, AIA ed AUA in a�uazione della L.R. n. 13 del 2015.

Sos$tuzione della Dire�va approvata con DGR n. 2170/2015”;

• la  Det.  Reg.  n.  5249  del  20/04/2012 che  rende  obbligatorio  l'uso  del  portale  IPPC-AIA per  la

trasmissione tramite procedura telema�ca delle istanze rela�ve ai procedimen� di autorizzazione

integrata ambientale;

• la Delibera della Giunta Regionale n. 497 del 23/04/2012 rela�va ai rappor� fra SUAP e AIA;

Dato  a"o  che  con  determinazione  dirigenziale  n.  DET-AMB-2020-4201  del  09/09/2020 è  stata  rilasciata

l’Autorizzazione Integrata Ambientale a seguito di riesame al Sig. Danilo Sabbatani in qualità di Rappresentante

legale dell’Azienda Agricola Sabbatani Danilo con sede legale in Via dell’Appennino n. 652 in Comune di Forlì ed

installazione sita in Via  Arancina n. 4 in Comune di Forlì e di Gestore della medesima installazione, per lo

svolgimento dell'aAvità IPPC riconducibile al punto 6.6 le"era a) dell’Allegato VIII del D.Lgs. n. 152/06 Parte II

Titolo III-bis;

Dato a"o che in data 26/10/2021 gli UPG di Arpae, nell’ambito della programmazione annuale dell’aAvità di

controllo sulle aziende AIA, come definita dalla Regione Emilia-Romagna con DGR n. 2124 del 2018, hanno

svolto la verifica ispeAva presso l’installazione sita in Via Arancina n. 4 in Comune di Forlì;

Dato  a"o  che  a  seguito  della  visita  ispeAva  è  stata  emanata  la  diffida  prot.  n.  PG/2021/187676  del

06/12/2021 per il mancato rispe"o delle modalità e dei tempi di stoccaggio temporaneo dei rifiu� prodoA con

conseguente  violazione  del  termine  massimo  di  18  mesi  di  deposito  temporaneo,  determinando  un

deposito incontrollato di rifiu� (art. 192 comma 1 D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.) sanzionato dal comma 2 art. 256

del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.;

Dato a"o che come specificato nel  rapporto ispeAvo acquisito agli  aA con  prot.  n.  PG/2021/186910 del

03/12/2021, gli UPG di Arpae hanno:

1. proposto di riformulare la prescrizione n. 27 (analisi di controllo sostanza secca pollina) come segue:

27. Eseguire analisi della leAera almeno una volta all’anno, con prelievo nei periodi in cui si sono

rileva� più bassi tenori di  sostanza secca, durante il  monitoraggio eseguito precedentemente al

riesame dell’AIA eseguendo i prelievi secondo le metodiche di campionamento e conservazione del
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campione nonché i metodi di analisi descriA nel piano di monitoraggio e controllo.

2. proposto di riformulare la prescrizione n. 28 (analisi di controllo sostanza secca pollina) come segue:

28.  Nel  rapporto  di  prova  dovrà  essere annotato  dal  Gestore all’a"o del  campionamento della

pollina, il numero del capannone e il tempo di permanenza della pollina nel sistema di essiccazione

ado"ato. Tali annotazioni dovranno essere riportate anche nel report annuale.

3. proposta di modificare il Piano di Monitoraggio e Controllo al  § D3.1.10 Monitoraggio e controllo
parametri di processo - Tabella Sistemi di controllo delle fasi cri:che del processo;

Dato  a"o  che con  nota  prot.  n.  PG/2022/29404  del  22/02/2022 è  stato  comunicato  l’avvio  d’ufficio  del

procedimento istru"orio finalizzato all’adozione di  un provvedimento di  modifica di  AIA in autotutela per

l’Azienda Agricola Sabbatani Danilo;

Verificata la necessità di riformulare la prescrizione n. 27 e n. 28 (analisi di controllo sostanza secca pollina) di

AIA e di modificare il Piano di Monitoraggio e Controllo al  §  D3.1.10 Monitoraggio e controllo parametri di
processo, in considerazione di quanto rilevato dal PTR Agrozootecnia nella nota prot. n. PG/2021/186910 del

03/12/2021 e come sopra esposto, si ri�ene doveroso modificare l’Allegato 1 “Le Condizioni dell’AIA” di cui alla

determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2020-4201 del 09/09/2020 come di seguito specificato (le modifiche

nel testo dell’Allegato 1 assumono il colore rosso):

1. al  §  D2.4  EMISSIONI  IN  ATMOSFERA viene  aggiornata  la  prescrizione  n.  27  (analisi  di  controllo
sostanza secca pollina) come segue:

27. Eseguire analisi della leAera almeno una volta all’anno, con prelievo nei periodi in cui si sono

rileva� più bassi tenori di  sostanza secca, durante il  monitoraggio eseguito precedentemente al

riesame dell’AIA eseguendo i prelievi secondo le metodiche di campionamento e conservazione del

campione nonché i metodi di analisi descriA nel piano di monitoraggio e controllo. E’ escluso dalla

necessità di campionamento e analisi il capannone con tunnel di essiccazione esterno.

2. al § D2.4 EMISSIONI IN ATMOSFERA viene sos�tuita la prescrizione n. 28 (analisi di controllo sostanza
secca pollina) come segue:

28. Nel rapporto di prova dovrà essere annotato dal Gestore, il codice del capannone ove è stato

eseguito  il  campione e  la percentuale  di  area  più  umida da cui  e  stato  prelevato  rispe"o alla

superficie totale della leAera e una valutazione della restante leAera (buono, discreto, sufficiente,

insufficiente). I da� di cui sopra dovranno essere dichiara� nel report annuale.

28. Nel  rapporto  di  prova dovrà essere annotato dal  Gestore all’a"o del  campionamento della

pollina, il numero del capannone e il tempo di permanenza della pollina nel sistema di essiccazione

ado"ato. Tali annotazioni dovranno essere riportate anche nel report annuale.
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3. al  §  D3.1.10 Monitoraggio e controllo parametri di processo viene modificata la  Tabella Sistemi di
controllo delle fasi cri:che del processo come segue:

Fase cri:ca Frequenza
Modalità di 
controllo

Registrazione 
cartacea

Registrazion
e 
informa:ca

Repor:ng
Controllo 
Arpae 

Efficienza delle tecniche di 

stabulazione (regolare 

funzionamento delle varie 

apparecchiature presen� in 

stalla)

Quo�diana Visivo

Registrare le 

anomalie 

riscontrate e le 

azioni correAve 

ado"ate

Annuale Triennale 

(Avicoli su leAera) tenore di 

sostanza secca della leAera 
Quo�diana Visiva

Registrare le 

anomalie 

riscontrate e le 

azioni correAve 

ado"ate

Annuale Triennale

(Avicoli su leAera) tenore di 

sostanza secca della leAera (*)
Stagionale

Misura del 

tenore di 

sostanza 

secca

Referto di analisi Annuale Triennale

Verifica dell’efficienza delle 

tecniche di rimozione delle 

deiezioni

Quo�diana Visiva Annuale Triennale

Condizioni di funzionamento 

degli abbeveratoi (**)
Quo�diana Visivo

Registrare 

anomalie
Annuale Triennale

Condizioni ed efficienza dei 

sistemi di disidratazione delle 

polline 

Quo�diana Visivo
Registrare 

anomalie
Annuale Triennale

Verifica anali�ca condizioni ed 

efficienza dei sistemi di 

disidratazione delle polline 

(prelievo dai nastri in uscita dal

sistema di essiccazione) (*)

Annuale

Misura del 

tenore di 

sostanza 

secca

Referto di analisi Annuale Triennale

Condizioni dei sistemi di 

distribuzione e 

somministrazione dei mangimi

Quo�diana Visivo
Registrare 

anomalie
Annuale Triennale

(*) Analisi almeno una volta all’anno, con prelievo nei periodi in cui si sono rileva� più bassi tenori di sostanza secca.

(**) Effe"uare le"ura dai contatori durante periodi di fermo per verifica perdite (2 le"ure ripetute a distanza di un giorno l’una

dall’altra). Si suggerisce di effe"uare questo �po di controllo a fine ciclo e/o nei periodi di sospensione della distribuzione di

acqua preceden� la somministrazione dei vaccini.

Considerato che alcune prescrizioni contenute nell’Allegato 1 “Le condizioni dell’AIA” di cui alla determinazione

dirigenziale n.  DET-AMB-2020-4201 del 09/09/2020, da tale data sono divenute obsolete rispe"o a quanto

previsto nelle revisioni dello schema di AIA previsto dalla linee guida Arpae, con il presente provvedimento si

approva l’aggiornamento/sos�tuzione/eliminazione di prescrizioni obsolete, come descri"o accuratamente nei

successivi capoversi,  senza che ciò determini l’introduzione di  nuove prescrizioni che possano rendere più

complessa o onerosa la ges�one dell’installazione da parte del Gestore;

Evidenziato che l’AIA rilasciata con determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2020-4201 del 09/09/2020 è stata

formulata  mediante  lo  strumento  BAT-Tool  nella  versione  precedente  a  quella  corrente,  che  viene  invece

denominata BAT-Tool integrato, in quanto consente di implementare i da� del BAT-Tool con quelli del bilancio di

azoto e fosforo derivante dal mangime u�lizzato dal Gestore:

• si  aggiornano  le  par: che  erano  state  o>enute  tramite  lo  strumento  BAT-Tool  nella  versione  
precedente dell’Allegato 1 “Le Condizioni dell’AIA” di cui alla determinazione dirigenziale n.  DET-AMB-

2020-4201 del 09/09/2020 come di seguito specificato (le modifiche nel testo dell’Allegato 1 assumono

il colore rosso):

 1 al § C1.2 DESCRIZIONE DEL PROCESSO PRODUTTIVO E DELL’ATTUALE ASSETTO IMPIANTISTICO viene
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sos�tuita la tabella Produzione e stoccaggio deiezioni in base al numero capi che si intende allevare,

come segue:

Produzione e stoccaggio deiezioni in base al numero capi che si intende allevare

Numero di capi/ciclo che si intende allevare 109.440

Categoria animale e stabulazione Galline ovaiole in gabbia

Azoto al campo da letami (kg/a) (*) 45.288

Azoto totale al campo (kg/a) (*) 45.288

Volume letami prodo"o (m3/a) (*) 3.742,8

Volume liquami prodo"o (m3/a) (*) 9,8

Superficie contenitori di stoccaggio letami (m2) (**) /

Capacità contenitori di stoccaggio letami (m3) (**) 6.710

(*) S�ma� u�lizzando i coefficien� previs� dalla norma�va regionale vigente all’a"o del riesame.

(**) I contenitori di stoccaggio sono ubica� in loc. Sadurano in Comune di Castrocaro Terme e Terra del Sole e Monte

del Pozzo in Comune di Predappio.

Produzione e stoccaggio deiezioni in base al numero capi che si intende allevare

Numero di capi/ciclo che si intende allevare 109.440

Azoto al campo da liquami da BAT-Tool (per ges�one PUA aziendale) (kg/a) (*) /

Azoto al campo da letami da BAT-Tool (per ges�one PUA aziendale) (kg/a) (*) 14.656

Azoto da liquami da  BAT-Tool (per cessione a terzi) (kg/a) (*) /

Azoto da letami da BAT-Tool (per cessione a terzi) (kg/a) (*) 41.462

Azoto totale da BAT-Tool (kg/a) (*) 56.118

Volume liquami prodo"o (m3/a) (**) /

Volume letami prodo"o (m3/a) (**) 3.743

Capacità contenitori di stoccaggio acque di lavaggio (m3) /

Superficie contenitori di stoccaggio letami (m2) (***) /

Capacità contenitori di stoccaggio letami (m3) (***) 6.710

(*) Il calcolo dell’azoto escreto viene eseguito sulla base del peso medio determinato come da Manuale BAT-Tool.

Nei casi in cui l’azoto totale al campo risul: superiore a quanto indicato nella comunicazione di u:lizzazione
agronomica, si dovrà di conseguenza aggiornare la medesima
(**)  S�ma� u�lizzando i  coefficien� previs� dalla norma�va regionale vigente all’a"o del riesame  peso medio

ovaiole e riprodu"ori 2 kg x 18 o 17 o 19 m
3
.

(***) Contenitori di stoccaggio ubica� in loc. Sadurano (Comune di Castrocaro) e Monte del Pozzo (Predappio).

Si è dis�nto l’azoto per ges�one PUA aziendale a cui si a"ribuiscono le perdite per stoccaggio e

spandimento dall’azoto per cessione a terzi a cui si a"ribuiscono le sole perdite da stabulazione.
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 2 al  §  C2.1.1  Emissioni  in  atmosfera viene  modificata  la  tabella  riferita  alla  BAT  23  ed  il  rela�vo

capoverso, come segue:

BAT  23  riduzione  delle  emissioni  di  ammoniaca  provenien: dall'intero  processo  u:lizzando  la  BAT
applicata nell'azienda agricola

Fasi AMMONIACA emessa in
atmosfera nelle diverse

fasi (kg/anno) senza
l'applicazione delle BAT

(Rif. BAT 23)

AMMONIACA emessa
in atmosfera nelle

diverse fasi (kg/anno)
situazione a>uale

METANO emesso in atmosfera
complessivamente (kg/anno)

(*)

Emissioni in fase di 

stabulazione

13.738

19.472

8.997

9.189

3.283

2.531

Emissioni in fase di 

tra"amento
0 0

Emissioni in fase di 

stoccaggio

8.414

11.532

2.391

8.287

Emissioni in fase di 

distribuzione

25.338

34.729

2.035

23.120

Totale emissioni 

diffuse

47.490
65.733

13.423
40.596

3.283
2.531

% abbaAmento 

ammoniaca con 

applicazione BAT

71,7%

38,24%

(*) A discrezione, tale colonna rela�va al metano può essere omessa non essendo più richiesta dalle BATC

(si  ricorda  comunque  l'u�lità  di  avere  il  dato  per  le  valutazioni  degli  obblighi  del  DPR  157/2011  -

Dichiarazione PRTR).

La di"a ha s�mato la produzione complessiva di ammoniaca proveniente dall’allevamento tramite il

sistema di calcolo BAT-Tool. In par�colare, la produzione complessiva di ammoniaca è pari a 13.423

40.596  kg/a.  La  produzione  di  ammoniaca  associata  alle  fasi  di  stabulazione,  stoccaggio  e

spandimento è riportata nella sezione D con il rispeAvo limite di BAT-AEL.

 3 al § C2.1.4 Ges:one degli effluen: viene inserito in fondo il seguente capoverso: 

Titolo da cessione a terzi: 18,46 kg N/m
3
.

Titolo da PUA: 9,79 kg N/m
3
.

 4 al § C3.1 CONFRONTO CON LE BAT viene modificata la tabella finale, come segue:

Fasi
Dato emissivo aziendale

kg NH3/capo/anno
BAT-AEL

kg NH3capo/anno

Stabulazione 0,08 0,02-0,08

Stoccaggio
0,02

0,075 (modifica febbraio 2022)
/

Spandimento
0,02

0,21 (modifica febbraio 2022)
/
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 5 al  §  D2.3  CONDUZIONE  DELL'ATTIVITÀ  DI  ALLEVAMENTO  INTENSIVO  viene  sos�tuita  la  tabella

Tipologia produ0va autorizzata, come segue:

Tipologia produ0va autorizzata

Categoria animale Galline ovaiole

Numero di capi a ciclo autorizza: 109.440

Superficie u:le di allevamento (m2) 8.262,72

Peso vivo medio capi alleva: (t/ciclo) 197

Note

Estremi della comunicazione di u�lizzazione agronomica

all’a"o del riesame: comunicazione n. 25925 di modifica 21 del

22/01/2020

Superficie contenitori di stoccaggio letami (m2) /

Capacità contenitori di stoccaggio letami (m3) 6.710

S:ma ammoniaca emessa kg/anno 13.423

Azoto totale escreto dal bilancio azoto aziendale

DATO AZIENDALE (*)
(kg N escreto/capo/anno)

BAT-AEPL (**)
(kg N escreto capo/anno)

0,45 0,4 - 0,8
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Tipologia produ0va autorizzata

Categoria animale Galline ovaiole

Numero di capi a ciclo autorizza: 109.440

Superficie u:le d’allevamento (m2) 8.262,72

Superficie u:le delle gabbie di allevamento (m2) 

Peso vivo medio capi alleva: determinato 
secondo il BAT-Tool (t/ciclo)

205,75

Peso vivo medio capi alleva: determinato 
secondo norma:va se>oriale (t/ciclo)

197

Note

Estremi della comunicazione di u�lizzazione agronomica all’a"o

del riesame: comunicazione n. 25925 di modifica 21 del

22/01/2020

Capacità contenitori di stoccaggio acque di 
lavaggio (m3)

/

Capacità contenitori di stoccaggio liquami (m3) /

Superficie contenitori di stoccaggio letami (m2) /

Capacità contenitori di stoccaggio letami (m3) 6.710

S:ma ammoniaca emessa (kg/anno) 9.189

Azoto totale escreto dal bilancio azoto aziendale
confrontato con AEPL

AEPL

(kg N escreto/posto/anno) (*)

DATO AZIENDALE (**)

(kg N escreto/posto/anno)

(*)

0,4 - 0,8 0,64

Fosforo totale escreto dal bilancio  aziendale, 
(espresso come P2O5) confrontato con AEPL

AEPL
(kg P2O5escreto/posto/anno)

(*)

DATO AZIENDALE (**) (kg
P2O5escreto/posto/anno) (*)

0,1 - 0,45 0,37

(*) Si intende l’emissione generata da un posto occupato per un anno.

(**) Valore non prescriAvo.

 6 al § D2.4 EMISSIONI IN ATMOSFERA viene modificata la tabella della prescrizione n. 22 come segue:

Fasi
Valore di emissione calcolato non

prescri0vo
(kg NH3 per capo per anno)

LIMITE BAT-AEL
(kg NH3 per capo per anno)

Stabulazione 0,08 0,02-0,08

Stoccaggio 0,02

0,075 (modifica febbraio 2022)
/

Spandimento 0,02

0,21 (modifica febbraio 2022)
/

 7 viene inserito il  §  E RACCOMANDAZIONI DI GESTIONE e le immagini rela�ve al BAT-Tool ed all’azoto

escreto;
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Per  quanto  in  premessa  mo�vato,  in  relazione  all’opportunità  di  effe"uare

l’aggiornamento/sos�tuzione/eliminazione di prescrizioni obsolete, si modificano i contenu� dell’Allegato 1 di

cui  alla   determinazione  dirigenziale  n.  DET-AMB-2020-4201  del  09/09/2020 come  segue  (che  nel  testo

assumono il colore rosso):

1. si eliminano le prescrizioni n. 11 e n. 12 in quanto obsolete;

2. si aggiorna la prescrizione n. 25 come segue:

25. Qualora, successivamente al rilascio della presente autorizzazione, si verifichino problema�che

legate alla diffusione di odori, ovvero tale installazione o la sua ges�one non consenta di conseguire il

contenimento delle emissioni odorigene nello stabilimento e nelle aree immediatamente limitrofe, la

Di"a  dovrà  presentare, a"raverso  istanza  di  modifica  non  sostanziale  di  AIA, entro  3  mesi  dalla

specifica richiesta da parte  di Arpae S.A.C. di Forlì-Cesena dell'Autorità Competente,  un proge"o di

adeguamento dell’impianto alla BAT 12. Tale proge"o dovrà essere realizzato entro il termine prescri"o

nel  rilascio  del  provvedimento  di  autorizzazione  del  medesimo, fissato  nel  documento  di  presa

d’a"o/nulla osta dell’Autorità Competente.

3. si inserisce la prescrizione n. 25 bis e si elimina il periodo riportato sopra tale prescrizione e riferito a

(emissioni di polveri) come segue:

Resta fermo che al fine di determinare il valore di PM10 emesse dall'impianto per il popolamento

dell'inventario  a  supporto  del  Piano  Regionale  della  qualità  dell'aria,  a  carico  di  Arpae,  si  è

individuato quale coefficiente da impiegare per le ovaiole il valore di 0,02 kg/capo/anno tra�o dal II

Dra3 del BReF comunitario, in analogia al coefficiente indicato per i polli da carne.  

25 bis. Dovrà essere effe"uato il monitoraggio delle polveri emesse secondo quanto specificato nel

PMeC.

4. si aggiorna la prescrizione n. 36 inserendo la seguente frase “Si dovranno in tal modo evitare accumuli

di  materiali  organici  sul  terreno,  al  fine di  preservare anche la qualità  delle  acque meteoriche di

dilavamento e di evitare infestazioni di mosche”, come segue:

36. Le aree in cemento in testa ai capannoni per il carico e scarico degli animali e quelle interessate

dalla movimentazione dei reflui prodoA, che vengono dilavate durante gli even� meteorici, dovranno

essere accuratamente spazzate al  termine di  ogni giornata di  u�lizzo;  anche le aree impermeabili

so"ostan� gli estra"ori dovranno essere periodicamente spazzate. Si dovranno in tal modo evitare

accumuli di materiali organici sul terreno, al fine di preservare anche la qualità delle acque meteoriche

di dilavamento e di evitare infestazioni di mosche, il tu"o al fine di preservare la qualità delle acque

meteoriche  di  dilavamento.  In  par�colare  le  piazzole  impermeabili  sogge"e  ad  imbra"amen�

dovranno presentarsi tali da perme"ere agevoli interven� di pulizia “a secco”.

5. si aggiorna la prescrizione n. 37 inserendo dopo la parola “capannoni” la seguente frase “comprese le

piazzole so"o i silos mangimi”, come segue:

37. Tu"e le stru"ure, gli impian� e le aree cor�lizie adiacen� ai capannoni comprese le piazzole so"o i

silos mangimi  dovranno essere mantenute in buone condizioni opera�ve e di pulizia.  Dovrà essere

sempre garan�to un agevole accesso a tu"e le aree aziendali.

6. si aggiorna la prescrizione n. 38 inserendo dopo la parola “avarie” la seguente frase “che ne richiedano

la sos�tuzione”, come segue:

38. TuA i contatori volumetrici devono essere mantenu� sempre funzionan� ed efficien�; eventuali

avarie che ne richiedano la sos�tuzione devono essere comunicate immediatamente in modo scri"o ad
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Arpae di Forlì-Cesena.

7. si inserisce la prescrizione n. 38 bis come segue:

38 bis Il �tolo di azoto (kg/m
3
) riportato nella Sezione C, prf. C 2.1.4 "Ges�one degli effluen�", non deve

.essere inteso quale valore limite di emissione, ma potra essere susceAbile a variazioni a seguito di

modifiche della dieta o di  altri fa"ori ges�onali. Tali variazioni del �tolo di azoto dovranno essere

comunicate  all'interno  della  Comunicazione  di  U�lizzazione  Agronomica  e  saranno  ogge"o  di

modifiche  dell'AIA  nei  soli  casi  in  cui  non sia  rispe"ato il  limite  del  BAT-AEL e/o non si  rimanga

all'interno dell'intervallo del BAT-AEpL.

8. si aggiorna la prescrizione n. 43 inserendo alla fine il seguente periodo “(ad esempio sos�tuzione delle

specie allevate con specie più rumorose);  le misure devono essere eseguite durante la stagione più

calda allorché i ven�latori lavorano a massimo regime”, come segue:

43. l  Gestore  deve  provvedere  ad  effe"uare  una  previsione/valutazione  di  impa"o

acus�co/cer�ficazione da parte di TCA, nel caso di modifiche che intervengano aumentando la potenza

sonora dei macchinari installa� o incrementando le sorgen� sonore presen� (ad esempio sos�tuzione

delle specie allevate con specie più rumorose); le misure devono essere eseguite durante la stagione

più calda allorché i ven�latori lavorano a massimo regime.

9. al § D3.1.8 Monitoraggio e controllo suolo e acque so>erranee viene inserita la tabella Emissioni di
polveri (BAT 27) ed il rela�vo capoverso come segue:

Emissioni di polveri (BAT 27)

TIPOLOGIA DI
ANIMALI

EMISSIONE  DI
POLVERI  kg/anno
complessivi
(BAT 27)

MISURA
(indicare il

sistema di

calcolo

impiegato)

FREQUENZA

REGISTRAZIONE
Trasmissione

report
Gestore

Gestore Arpae

Ovaiole Annuale

Triennale

(verifica

documentale)

Report annuale Annuale

Al fine di effe"uare il monitoraggio previsto dalla BAT 27, in mancanza di metodi di quan�ficazione più

precisi, si possono u�lizzare i seguen� coefficien� espressi in kg/capo/anno: 0,02.

10. il § D3.2.1 Indicatori di Prestazione viene modificato inserendo il termine “medio/medi” come segue:

Nel portale AIA l’Unità di prodo"o è espressa in kg. Si chiede di esprimerla anche in capi medi e di

riportare la so"ostante tabella nella relazione.

Indicatore e sua 
descrizione

Unità di misura Modalità di calcolo
Frequenza di
monitoraggio

Repor:ng
Controllo

Arpae

Consumo d’acqua su 

unità di prodo"o
L/capo

Consumo acqua

/numero capi medi

prodoA/ospita� 

Annuale Annuale
Controllo

repor�ng

Consumo energe�co 

specifico per ciascun 

combus�bile/fonte 

energe�ca per unità di 

prodo"o

Wh/capo

Energia /numero capi

medi prodoA/ospita�

(es. ovaiole)

Annuale Annuale
Controllo

repor�ng

Produzione specifica di 

rifiu�

Quan�ta�vo di

rifiuto prodo"o

rispe"o al

numero di capi

kg/capo tonnellata di

peso vivo dei capi medi

Calcolo Annuale Controllo

repor�ng

Pagina 9 di 13



Indicatore e sua 
descrizione

Unità di misura Modalità di calcolo
Frequenza di
monitoraggio

Repor:ng
Controllo

Arpae

medi alleva�

Produzione di reflui 

specifica

Quan�ta�vo di

reflui prodoA in

relazione ai capi

medi alleva�

m3/capo medio Calcolo Annuale Controllo

repor�ng

Quan�ta�vo di 

mangime u�lizzato per 

unità di prodo"o 

kg/capo

kg/numero capi medi

prodoA ospita�/n. capi

prodoA/ospita� 

Annuale Annuale
Controllo

repor�ng

Dato a"o che la modifica d’ufficio dell’AIA per l’Azienda Agricola Sabbatani Danilo si configura come modifica

non sostanziale con aggiornamento dell'AIA;

Dato a"o che tra"andosi di modifiche non sostanziali non è necessario dare corso alle procedure di evidenza

pubblica ma, è comunque necessario ado"are apposito provvedimento al fine di dotare l’azienda di un a"o

a"estante l’accoglimento delle richieste presentate;

Considerato che la Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2020-4201 del 09/09/2020 ha approvato l’Allegato

1 “Le Condizioni dell’Autorizzazione Integrata Ambientale” a seguito dell’adeguamento dell’installazione sita in

installazione sita in Via  Arancina n. 4 in Comune di Forlì alle BATC, si  ri�ene opportuno procedere con la

stesura  aggiornata  dello  stesso  Allegato  al  fine  sia  di  approvare/fotografare  lo  stato  di  fa"o

dell’installazione,  sia  per  consen�re  a  chiunque  ne  necessi�,  una  le"ura  complessiva  facilitata  del

provvedimento e suo allegato;

Conseguentemente si  sos�tuisce integralmente l’Allegato  1  alla  Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-

2020-4201 del 09/09/2020 “Le Condizioni dell’Autorizzazione Integrata Ambientale”, con l’Allegato al presente

provvedimento inteso quale parte integrante e sostanziale;

Vista  la  Deliberazione del  Dire"ore Generale  n.  DEL-2015-99 del  30/12/2015 e  s.m.i.  recante “Direzione

Generale. Conferimento degli incarichi dirigenziali, degli incarichi di Posizione Organizza$va, delle Specifiche

Responsabilità  al  personale  trasferito  dalla  Ci�à Metropolitana  e  dalle  Province  ad  Arpae  a  seguito  del

riordino funzionale di cui alla L.R. n. 13/2015”;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale dell'Emilia-Romagna n. 1181 del 23 luglio 2018 di approvazione

dell'asse"o organizza�vo generale di Arpae di cui alla L.R. n. 13/2015 che individua stru"ure autorizzatorie

ar�colate  in  sedi  opera�ve  provinciali  (Servizi  Autorizzazioni  e  Concessioni)  a  cui  competono  i

procedimen�/processi autorizzatori e concessori in materia di ambiente, di energia e ges�one del demanio

idrico;

Vista la Deliberazione del Dire"ore Generale n. DEL-2019-96 del 23/09/2019 con la quale sono sta� is�tui� gli

Incarichi di Funzione in Arpae Emilia-Romagna per il triennio 2019/2022;

Vista la Deliberazione del Dire"ore Generale n. 114 del 19/11/2019 con la quale è stato conferito l'incarico

Dirigenziale di Responsabilità del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena;

Vista la nota del 31/12/2021 assunta al prot. n. PG/2021/201008 con la quale la Responsabile del Servizio

Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Forlì-Cesena  ha  delegato  le  funzioni  afferen� all'Incarico  di  Funzione

“Autorizzazioni  complesse  ed  Energia”  alla  Do".ssa  Tamara  Morden� in  qualità  di  dirigente  presso  il

medesimo servizio a far data dal 01/01/2022;

Dato  a"o  che  nei  confron� della  so"oscri"a  non  sussistono  situazioni  di  confli"o  di  interesse  anche

Pagina 10 di 13



potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90, in riferimento al presente procedimento di modifica non

sostanziale di AIA;

Dato  a"o  che  il  Responsabile  del  Procedimento  Do".  Luca  Balestri,  in  riferimento  al  medesimo

procedimento,  nella  proposta  di  provvedimento  ha  a"estato  l'assenza  di  confli"o  di  interesse  anche

potenziale, ai sensi dell'art. 6 bis della Legge n. 241/1990 come introdo"o dalla Legge n. 190/2012;

Tu"o ciò premesso su proposta del Responsabile di Procedimento

DETERMINA

 1 di recepire, per quanto in premessa specificato, gli esi� della vista ispeAva programmata svolta in data

26/10/2021 dagli UPG di Arpae presso l’installazione di cui al punto 6.6 le"era a) dell’Allegato VIII del

D.Lgs. n. 152/06 Parte II Titolo III-bis sita in Via Arancina n. 4 in Comune di Forlì;

 2 di  re0ficare, per quanto in premessa mo�vato,  l’Allegato 1 alla  Determinazione dirigenziale n.  DET-

AMB-2020-4201  del  09/09/2020 dell’Azienda  Agricola  Sabbatani  Danilo con  sede  legale  in  Viale

dell’Appennino n. 652 in loc. San Lorenzo in Noceto in Comune di Forlì ed installazione riconducibile al

punto 6.6 le"era a) dell’Allegato VIII del D.Lgs. n. 152/06 Parte II Titolo III-bis sita in Via Arancina n. 4 in

Comune di Forlì

 3 di  approvare,  conseguentemente,  la  modifica  dell’Allegato  1   “Le  condizioni  dell’AIA”  di  cui  alla

Determinazione  dirigenziale  n.  DET-AMB-2020-4201  del  09/09/2020 per  l’installazione  sita  in  Via

Arancina n. 4 in Comune di Forlì ges�ta dalla  Azienda Agricola Sabbatani Danilo;

 4 di  sos:tuire,  conseguentemente,  l’Allegato  1 di  cui  alla  determinazione dirigenziale n. DET-AMB-

2020-4201 del 09/09/2020 “Le  condizioni  dell’AIA”,  per  le  mo�vazioni  già  specificate e  come in

premessa modificato, con l’Allegato al presente provvedimento (Allegato 1 REV. 2), inteso quale parte

integrante e sostanziale, di cui si modificano i seguen� paragrafi:

A) in relazione alla modifica in autotutela per le    incongruenze rilevate nel corso della visita ispe0va  
programmata del 26/10/2021  :      

◦ viene aggiornato il § D2.4 EMISSIONI IN ATMOSFERA mediante l’aggiornamento della prescrizione

n. 27 (analisi di controllo sostanza secca pollina) e la sos�tuzione della prescrizione n. 28 (analisi
di  controllo  sostanza  secca  pollina) con  i  contenu� specifica� nell’Allegato  al  presente

provvedimento;

◦ viene modificato il § D3.1.10 Monitoraggio e controllo parametri di processo - Tabella Sistemi di
controllo  delle  fasi  cri:che  del  processo  con  i  contenu� specifica� nell’Allegato  al  presente

provvedimento;

B) i  n relazione all’aggiornamento dello   strumento BAT-Tool nella versione che consente l’integrazione  
dei  da: BAT-Tool  con quelli  del  bilancio di  azoto e fosforo derivante dal  mangime u:lizzato dal
Gestore:

◦ viene sos�tuita  al §  C1.2 DESCRIZIONE DEL PROCESSO PRODUTTIVO E DELL’ATTUALE ASSETTO
IMPIANTISTICO la tabella Produzione e stoccaggio deiezioni in base al numero capi che si intende
allevare, con i contenu� specifica� nell’Allegato al presente provvedimento;

◦ viene aggiornato il  §  C2.1.1  Emissioni  in atmosfera con i  contenu� specifica� nell’Allegato  al

presente provvedimento;

◦ viene aggiornato il §  C2.1.4  Ges:one degli  effluen: con i  contenu� specifica� nell’Allegato al

presente provvedimento;

Pagina 11 di 13



◦ viene aggiornato il  §  C3.1 CONFRONTO CON LE BAT (tabella finale) con i contenu� specifica�

nell’Allegato al presente provvedimento;

◦ viene  aggiornato il §  D2.3  CONDUZIONE  DELL'ATTIVITÀ  DI  ALLEVAMENTO  INTENSIVO  con  i

contenu� specifica� nell’Allegato al presente provvedimento;

◦ viene aggiornato il § D2.4 EMISSIONI IN ATMOSFERA (prescrizione n. 22) con i contenu� specifica�

nell’Allegato al presente provvedimento;

◦ viene  inserito il  §  E RACCOMANDAZIONI DI GESTIONE con i contenu� specifica� nell’Allegato al

presente provvedimento;

C) in  riferimento  alle  prescrizioni    contenute  nell’Allegato  1  “Le  condizioni  dell’AIA”    di  cui  alla  
determinazione  dirigenziale  n.    DET-AMB-2020-4201  del  09/09/2020  ,  si  provvede

all’aggiornamento/sos�tuzione/eliminazione  delle  stesse  come  segue  che  nel  testo  dell’Allegato  al

presente provvedimento assumono il colore rosso:

◦ vengono eliminate al § D2.2 COMUNICAZIONI E REQUISITI DI NOTIFICA le prescrizioni n. 11 e n. 12

in quanto obsolete con i contenu� specifica� nell’Allegato al presente provvedimento;

◦ viene aggiornato il  §  D2.4  EMISSIONI  IN  ATMOSFERA modificando  la  prescrizione  n.  25  ed

inserendo  la  prescrizione  n.  25  bis con  i  contenu� specifica� nell’Allegato  al  presente

provvedimento;

◦ viene modificata al § D2.5 SCARICHI E PRELIEVO IDRICO la prescrizione n. 36, n. 37 e n. 38 con i

contenu� specifica� nell’Allegato al presente provvedimento;

◦ viene aggiornato il  §  D2.6 EMISSIONI  NEL SUOLO,  PROTEZIONE DEL SUOLO E DELLE ACQUE
SOTTERRANEE  inserendo  la  prescrizione  n.  38  bis  con  i  contenu� specifica� nell’Allegato  al

presente provvedimento;

◦ viene modificata al  §  D2.7 EMISSIONI SONORE la prescrizione n. 43  con i  contenu� specifica�

nell’Allegato al presente provvedimento;

◦ viene aggiornato il § D3.1.8 Monitoraggio e controllo suolo e acque so>erranee con i contenu�

specifica� nell’Allegato al presente provvedimento;

◦ viene modificato il  §  D3.2.1  Indicatori di Prestazione con i  contenu� specifica� nell’Allegato al

presente provvedimento;

 5 di  precisare che  nell’Allegato 1 al presente provvedimento vengono riportate in colore rosso le par�

modificate in relazione agli argomen� sopra specifica� con la dicitura (modifica febbraio 2022);

 6 di precisare che:

 6.1 rimangono in vigore tu"e le prescrizioni di cui alla Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-

2020-4201 del 09/09/2020;

 6.2 la durata dell’autorizzazione è stabilita dalla  Determinazione dirigenziale n.  DET-AMB-2020-

4201 del 09/09/2020 di riesame di AIA;

 6.3 il presente a"o va tenuto unitamente alla succitata Determinazione ed esibita agli organi di

vigilanza che ne fanno richiesta;

 7 di pubblicare integralmente sul sito web c.d. “Portale IPPC” della Regione Emilia-Romagna, ai sensi del

D.Lgs. n. 152/06, la presente determinazione;
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 8 di  dare a�o che nei confron� della so"oscri"a non sussistono situazioni di confli"o di interesse

anche potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90, in riferimento al presente procedimento di

modifica non sostanziale di AIA;

 9 di  precisare che  avverso  il  presente  a"o  può  essere  presentato  ricorso  nei  modi  di  legge

alterna�vamente al T.A.R. dell’Emilia-Romagna o al Capo dello Stato rispeAvamente entro 60 ed entro

120 giorni dal ricevimento del presente a"o;

 10 di fare salvi i diriA di terzi;

 11 di  stabilire che copia del presente a"o venga trasmessa allo Sportello Unico AAvità ProduAve del

Comune di Forlì affinché lo stesso provveda ad inoltrarlo all’Azienda Agricola Sabbatani Danilo;

 12 di  stabilire, inoltre, che copia del presente a"o venga trasmessa per quanto di competenza al PTR

Agrozootecnia  di  Arpae,  al  Comune di  Forlì,  all’Azienda  USL  della  Romagna sede di  Forlì,  nonché

all’Azienda Agricola Sabbatani Danilo.

Per la Dirigente Responsabile

del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Do".ssa Mariagrazia Cacciaguerra

La Dirigente delegata

Do".ssa Tamara Morden�
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